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LA DIRIGENZA S’INGARBUGLIA ……. 
…… IL COMANDO FINISCE NEL  GINEPRAIO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MENSA  
 
 
 
 
Nell’ultimo anno, il personale in servizio presso le varie sedi ha prodotto una montagna di segnalazioni 
per  inadempienze contrattuali, ha manifestato le proprie lamentele sulle problematiche più svariate legate 
al servizio mensa : pulizie, rapporti con il personale, cattiva qualità delle derrate, cattiva conservazione 
delle stesse, mancato confezionamento dei pasti per mancanza derrate, mancato confezionamento dei 
pasti per mancanza personale di cucina; le segnalazioni sono state trasmesse da responsabili dei turni, da 
singoli lavoratori, da addetti al controllo mensa. 
A fronte di tutto ciò il personale non ha mai avuto modo di sapere se e come siano stati presi 
provvedimenti, né, il personale che ha provveduto in proprio all’acquisto di pasti completi sostitutivi ha 
ottenuto rimborsi delle spese sostenute, né il personale che non ha potuto usufruire della mensa di servizio 
ha ottenuto rimborso del controvalore del pasto. 
 
 
SEDE DI SELLIA MARINA 
Diverse sono state le segnalazioni di questa O.S. in merito alle innumerevoli problematiche della sede; 
problematiche che non sono certo ricerca meticolosa di cavilli o “cercare il pelo nell’uovo”; si parla di 
problemi di natura igienico-sanitaria e di sicurezza; perché se parliamo di un bombolone GPL che in 
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seguito a piogge si mette a galleggiare libero da ogni vincolo con il terreno, a noi vigili del fuoco ci 
sembra sicurezza e non solo degli occupanti l’immobile interessato ma di tutta la zona! 
Se parliamo di fogne e di ritorno della fogna nei pozzetti della cucina allora parliamo di sicurezza ed 
igiene; se le acque piovane vanno a finire nella fogna del distaccamento ed il depuratore di Sellia marina 
è intasato sicuramente come vigili del fuoco abbiamo contribuito al danno. 
Le problematiche -quelle in elenco sono una piccola selezione- chiaramente sono state segnalate anche da 
svariati lavoratori e da altre OO.SS. alla dirigenza che rimane senza perturbazioni. 
 
OFFICINA SEDE CENTRALE 
Basta fare un sopralluogo in una qualsiasi giornata e si potrà verificare senza ombra di dubbio che tutto 
ciò che ha scritto il dirigente  non è un’officina ma un locale per la piccola manutenzione- non 
corrisponde al vero; un’officina dove si riparano frizioni, freni, motori interi, pompe, tubazioni, 
motoseghe, si effettuano cambi olio, rabbocchi, verniciature  e via discorrendo  a noi ci pare proprio una 
officina a tutti gli effetti; un’officina che però non presenta i requisiti per poter far lavorare gli addetti in 
sicurezza, poiché non esistono aspira fumi, i fumi dei mezzi messi in moto nell’adiacente rimessa 
invadono il locale officina intossicando i lavoratori lì impiegati; la buca per le lavorazioni sotto i mezzi 
appare fuori norma ed insicura. 
 
RIFIUTI 
Il dirigente ha provveduto ad emanare un odg che regolamentava la raccolta rifiuti, assegnava 
responsabilità, sbandierava sanzioni disciplinari ed anche penali, pubblicizzava la messa in opera di 
adeguati contenitori, ma di tutto ciò neanche l’ombra : evidentemente impaurito dalle ispezioni di enti 
preposti, fece un gran baccano al quale non seguì alcun provvedimento concreto; a tutt’oggi i rifiuti 
vengono  raccolti alla rinfusa senza differenziazione, senza criteri di rispetto di alcuna norma e di alcuna 
logica razionale. 
 
SALUTE DEI LAVORATORI 
Negli ultimi tempi molti operatori VVF del comando  a seguito di visita medica per rinnovo libretto 
personale di rischio o visita per l’idoneità di patente di guida ministeriale -gli esiti di tali visite a volte 
sono sconcertanti e non corrispondenti alla realtà- sono stati stoppati ovvero sono transitati a servizio 
parziale non operativo; tutto ciò oltre ad avere un costo gravosissimo per l’amministrazione è causa di 
gravi ripercussioni sul servizio di soccorso tecnico urgente sia per la mancanza di operatori molto spesso 
in possesso di determinate specifiche qualifiche, sia perché si riduce il numero di operatori sui quali 
spalmare il servizio di soccorso. 
Inoltre ciò è causa di mancata possibilità di usufruire di congedi ordinari da parte del personale che 
rimane a garantire il soccorso e scatena il ricorso all’istituto dello straordinario. 
Lo straordinario  non fa altro che aggravare la situazione di stress dei lavoratori in servizio, tranne 
alcuni che nonostante abbiano un monte ore di straordinario ben al di sopra della media degli altri 
colleghi, non riusciranno mai a stancarsi perché a nostra memoria non hanno mai effettuato un intervento 
di soccorso ma si sono limitati a fare il vice del vice capo sezione, l’autista del dirigente  e servizi 
“imboscamento” sempre ad hoc; in merito al monte ore dello straordinario il dirigente -che da più parti ha 
avuto segnalazioni e richieste di chiarimenti (lavoratori ed OO.SS.)-, continua a far buon viso a cattivo 
gioco . 
In merito alle malattie abbiamo notato che da quando il dirigente ha chiuso definitivamente le strutture 
sportive del comando il personale si ammala di più; eppure l’attività ginnica e motoria dovrebbe essere 
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parte integrante della preparazione del vigile del fuoco, ma a Catanzaro lo sport dei vigili del fuoco e 
l’attività ginnica è scomparsa. 
 
IDONEITÀ DEI LAVORATORI 
 
Abbiamo dei dubbi su come il dirigente interpreta le circolari e normative; sicchè alcuni lavoratori per 
una piccola ferita  (la bua dei più piccini) vengono sospesi, inviati presso il medico della direzione 
regionale oppure a Reggio Calabria presso la struttura FF.SS., al CMO di Messina od addirittura in gita 
alla capitale; 
alcuni lavoratori come gli ex art. 18, nonostante una nota del direttore regionale, basata sul parere dei 
medici del corpo,  vengono trattati come appestati – eppure per un lungo periodo li ha tenuti a servizio 
sulle 12 ore : ha sbagliato prima procurando uno stress eccesivo a questi lavoratori oppure sbaglia adesso, 
non ottemperando ad una ben precisa nota del direttore regionale???? 
Ma la cosa più strana è quella disposizione con la quale alcuni lavoratori per poter rientrare in servizio 
operativo per il  soccorso tecnico urgente vengono autorizzati sic et simpliciter dal dirigente a provvedere 
in proprio; altra cosa stranissima è accaduta allorché dopo aver sospeso temporaneamente un lavoratore 
dal servizio di soccorso tecnico urgente, pochi giorni dopo e comunque prima che lo stesso venisse 
riabilitato, fu inserito in una squadra di soccorso :  EVENTI SEMPLICEMENTE STRABILIANTI. 
 
RELAZIONI SINDACALI 
Le relazioni non esistono; ha convocato ogni tanto qualche riunione con le OO.SS. ma sarebbe stato bello 
avere delle candid camera per mandare in giro il sistema di discussione : molti “sindacalisti” stanno zitti, 
assistono con lo sguardo a metà tra l’attonito e l’incazzato, altri vengono a riscaldare la sedia -il che nel 
contestualizzare con coscienza chi si ha di fronte è più che onorevole-; il dirigente in una occasione ha 
dichiarato spontaneamente ed apertamente che lui, per evitare di sbagliare, aveva già pronto e scritto ciò 
che doveva dire inoltre affermava con piglio autoritario -perché  le riunioni sindacali si conducono così, 
da una parte l’autorità, LUI,  e dall’altra coloro che dovrebbero stare ad ascoltare in silenzio senza 
controbattere- che i verbali non vanno redatti; dicendo ciò invitava il suo secondo a lasciare la stanza 
poiché non era lo scribacchino di nessuno, e rimarcava con convinzione che redigere il verbale era solo 
un favore che concedeva; in verità questa cosa sulla facoltà di redigere verbali l’ha pure scritta. 
Sul modo di condurre la discussione e quindi le relazioni, è tutta da ridere :  sembra di vedere un gattino 
alle prese con un gomitolo di lana con il finale scontato. 
 
In merito alle relazioni in generale abbiamo già avuto modo di evidenziare che  le relazioni non sono 
buone con nessuno, anzi a volte non esistono proprio, d’altronde se uno ha un pizzico di intelletto per 
capire che non può condurre o sostenere  una discussione, la cosa più semplice è cercare di fuggire le 
occasioni di confronto e quando capitano per disgrazia, cercare d’imporre le proprie ragioni : un vecchio 
proverbio cinese dice “Quando torni a casa la sera, picchia tua moglie. Tu non sai perché, ma lei 
lo sa benissimo”; allo stesso modo lui nel caso del malcapitato di turno dirà di NO!! 
Non importa cosa chiede l’altro e quale’è il fine di chi si trova di fronte : potrebbe essere anche il 
direttore regionale che chiede il gatto delle nevi (ARIS) per una emergenza neve  in regione, la risposta 
sarà no! il giochino è mio e me lo tengo io ……. poi finisce come con il gomitolo. 
 
 

rimandiamo i lettori al prossimo episodio. 


